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Come se fosse antani...

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Da tre a sei mesi di ritardo per
l’assegnazione di un bene
confiscato alla mafia. 
La vicenda (la leggete a pa-
gina 6) ha avuto un’eco molto
vasta proprio perchè si tratta
del supermercato apparte-
nuto a Giuseppe Gricoli, l’ex re
dei supermercati prestanome
di Matteo Messina Denaro. E
quindi, quando al Comune di
Erice un dirigente animato da
troppo zelo, forse anche per
pararsi il “culo” (che è per altro
l’attività centrale di ogni buro-
crate di questo Paese) si ac-
cinge con un atto gestionale a
revocare l’assegnazione, sba-
gliando modi (non ha avuto
l’accortezza di comunicarlo
alla parte politica) e tempi
(avrebbe dovuto farlo prima),
ma avendo qualche parte di
ragione nel merito, scoppia il
gran casino. Arriva la “stampa
bellezza” e via tutti con filippi-
che sulla “antimafia che non
funziona”, “in questo modo si
favorisce la mafia”, “si morti-
fica la legalità”. In realtà è pro-
prio per tutela della piena

legalità che è scoppiato que-
sto bubbone. Perché al Co-
mune se ne erano accorti che
l’agenzia dei beni confiscati gli
aveva rifilato una polpetta av-
velenata (senza cattive inten-
zioni, per carità, ma solo per
una banale vicenda burocra-
tica), ed hanno chiesto un pre-
ciso chiarimento: cioè se
potevano assegnare il bene
loro trasferito alla cooperativa
degli ex lavoratori del super-
mercato in questione. Ebbene
la risposta dell’Agenzia è stata
una sequela di indicazione
normative, di richiami alla
legge che istituisce la Agenzia,
di riferimenti agli articoli ed ai
commi per l’assegnazione dei
beni. Insomma, diciamoci la
verità, anche loro si sono parati
il “culo”. Io l’ho letta la lettera
di chiarimenti al Comune di
Erice. La norma all’articolo 48
fa riferimento alla supercazzola
prematurata, comma 8 lettera
a, con scappellamento a de-
stra, del decreto come se fosse
antani, sull’antimafia taripia ta-
pioco .

Angelo Catalano ha deciso
di lasciare spazio al primo dei
non eletti della lista Cives,
cioè Maria Pia Angileri (in
quota Paolo Ruggirello), di-
mettendosi dalla carica di
consigliere comunale ma
continuando a mantenere
quella di vicesindaco. 
A Erice, però, le novità in
giunta riguarderebbero
anche l’imminente turn over
che prevede la fuoriuscita  di
Gianni Mauro sostituito da
Pippo Martines.
Siamo davanti alla fase due
dell’Amministrazione guidata
da Daniela Toscano ma la
maggioranza è in fibrillazione.
Si attendono, infatti, ulteriori
novità politiche nei prossimi
giorni. 
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Sarei curioso di conoscere il
nome dello statista che ha
voluto la riattualizzazione del
reato di apologia del fasci-
smo. A settantadue anni
dalla sua caduta, quando la
stragrande maggioranza di
chi ha vissuto quel periodo
storico è passata a miglior
vita e i più giovani o meno
giovani ne conoscono sola-
mente ciò che hanno ap-
preso nei manuali scolastici,
questa iniziativa appare
quanto meno ridicola. Sa-
rebbe come dire ai francesi
di cancellare o di distruggere
tutto ciò che sul loro territorio
è stato causa di stravolgi-
menti sociali e politici e di ri-
tornare alle monarchie
assolute. Invece, ancora
oggi, si festeggia la presa
della Bastiglia. Edward Carr
nel suo What is History del
1961 invitava a guardare la
storia da diverse prospettive.
E da certe prospettive il pe-
riodo fascista non è così nero
come lo si dipinge. Il De Fe-
lice, per esempio, pur es-
sendo un uomo di sinistra si
attirò non poche critiche,
quando, sulla sua famosa In-
tervista sul fascismo dichiarò
che sino al 1936 la maggio-
ranza degli italiani era orgo-
gliosa di essere fascista.
L’idillio fra il Duce e il popolo
italiano iniziò a spezzarsi a far
data dal 1936. Prima con
l’asse Roma-Berlino, poi con
l’introduzione delle leggi raz-
ziali e, infine con l’entrata in
guerra a fianco della Germa-
nia. Piaccia o non piaccia, se
Mussolini non fosse entrato in
guerra, probabilmente sa-

rebbe morto nel suo letto e
oggi in Italia, come nella Spa-
gna, sarebbe ritornata la mo-
narchia. Non dimentichiamo
che nel corso del ventennio
l’Italia, sul piano della politica
sociale, fu una delle nazioni
più illuminate d’Europa e che
godette di un prestigio inter-
nazionale, quale non aveva
mai visto e che nemmeno
vedrà nei decenni successivi
alla caduta del cavaliere
Mussolini. Ne è testimonianza
il fatto che In Francia e in In-
ghilterra nacquero in quel pe-
riodo numerose associazioni
fasciste. Winston Churchill più
volte ebbe a dichiarare che
se fosse nato in Italia sarebbe
stato il primo a prendere la
tessera fascista. Per non par-
lare, infine, della efficiente
burocrazia che si formò sotto
quel regime. E allora, perché
tanto astio per un periodo,
che anche se triste per certi
aspetti, fa parte, piaccia o
non piaccia, della nostra sto-
ria? Temono che qualche no-
stalgico possa fare dei
paragoni. Ma i nostalgici
sono tutti sottoterra e la rinno-
vata volontà di repressione
può solamente spingere molti
giovani ad approfondire il
tema.

Sull’apologia del fascismo

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
martedì

28 Novembre

Per lo più 
nuvoloso

14 °C
Pioggia: 0%
Umidità: 65%
Vento: 14 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri 

di buon compleanno
a Giacomo Scala,
ex sindaco di Alcamo

e coordinatore 
regionale 

di Sicilia Futura,
che oggi compie 

gli anni.
Buon compleanno 

da tutti noi!
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Bologna è serio: “Con me
Trapani diverrà stupenda”
Il capoluogo già pieno dei suoi manifesti elettorali

La prima risposta, a chi riteneva e
ritiene ancora che si trattasse solo
di una forzatura, l’ha data già nel
fine settimana. Trapani, infatti, s’è
svegliata nella giornata di sabato
con tutta una serie di cartelloni 6x3
che riportano lo slogan con il
quale l’avvocato Bologna, noto a
tutti quale ex editore di Tele Sci-
rocco, annuncia la sua candida-
tura a sindaco di Trapani.
“Dopo avere fatto una grande tv
- recitano i manifesti - faremo
grande questa città”.
Non scherza, dunque. 
Cosa lo ha spinto a mettersi in
gioco in prima persona?
“La voglia di esserci. Ho fatto una
riflessione e ho individuato il diritto
e il dovere che ha un cittadino.
Noi dal nostro territorio abbiamo
sempre voluto e non abbiamo
mai dato. In quest’ottica mi presto
a questo territorio nella speranza
di farlo diventare stupendo, altro
che bellissimo.  E non si tratta solo
di slogan ma di una vera e propria
lista che si chiamerà, appunto,
“Diverrà stupendo”.
E siamo a due liste, quindi. “Sci-
rocco” e “Diverrà bellissimo”. Con-
ferma che l’obiettivo è arrivare
alla presentazione di almeno tre
liste?
“Confermo. Tre liste direttamente
collegate a me ma non ho inten-
zione di limitarmi a queste visto
che ritengo di volere e potere ag-
gregare, oltre alle forza non
espressametne politicizzate,
anche partiti e movimenti già esi-

stenti”. 
Ma con Piero Savona come la
mettiamo? 
“Non avrei fatto questo passo se
ci fosse stato un minimo di inte-
resse da parte di Piero a riproporsi.
Sono candidato per costruire, non
per distruggere”.
Quindi in quale alveo si muove la
proposta Bologna?
“Intanto per dna sono progressi-
sta. E ciò non significa che il pro-
gresso appartenga solo alla
sinistra o al centrosinista o ai mo-
derati, appartiene a tutti”. 
Infatti mi è sembrato di vedere già
un minimo di curiosità e forse di at-
tenzione attorno all’annuncio
della candidatura. Su tutti voglio
menzionare l’avvocato Gino
Bosco che, notoriamente, è nel-
l’entourage del senatore D’Alì.
“Andiamo per ordine. La lista “Sci-
rocco” ha una sola connotazione:
l’appartenenza dei candidati alla
struttura Radio Tele Scirocco. Po-
tremmo fare anche una lista sol-
tanto di diciotto/venti, ma
escluviamente composta da sci-
rocchini. II dialogo però è aperto
a tutti, mi sono messo a disposi-
zione dell’intera comunità con un
programma ben preciso sul quale
chiederò convidisione. Per quanto
riguarda l’avvocato Bosco, defi-
nirlo uno di destra o uomo di D’Alì
mi pare un pochettino iririguar-
doso”. 
E quindi primarie?
“Chi le vuole fare se le faccia. Esi-
ste questa mia candiadtura, che

non farà marcia indietro, con un
suo programma sul quale chie-
derò la convrgenza dei movi-
menti, degli astenuti e anche di
alcuni partiti”.
Tipo?
“Gli scontenti di Forza Italia, il PD
penso per intero, i Socialsiti, i se-
guaci di Paolo e Bice Ruggirello e
poi persone che hanno una loro
visibilità a prescindere dall’appar-
tenenza”.
Ma non è un po’ prematuro?
“No, perchè costruire una cam-
pagna elettorale con i relativi con-
tenuti e con la potenziale
adesione della comunità, abbiso-
gna di tempi non brevi. Ecco per-
chè c’è un comitato al centro
storico dove si fa riferimento per
quanto riguarda la creazione del
programma amministrtivo”. 
La principale caratteristica per
convincere i trapanesi attorno a
questo progetto?
“Ho un’esperienza mangeriale si-
gnificativa e positiva in diversi set-
tori e quindi penso che utilizzarla
per l’intero territorio possa portare
notevoli vantaggi, Peraltro non ho
interessi nè patrimoniali nè edilizi
nè di altro, e mi sento pronto, li-
bero e pulito”. 
Quali sono le leve principali da
muovere per rigenerare la città?
“Gestirla in termini mangeriali  h24,
eliminare gli sprechi, utilizzare al
massimo le risorse  e rivolgersi pre-
valentemente alla finanza esterna
(mecenati, sponsor, comunità eu-
ropea)”.

Anticipiamo qualcosa allora...
“Rivisitare il trasporto nelle sue di-
verse forme. fare di Trapani un
punto non soltanto di arrivo ma
anche di proposizione culturale
specie nel turismo; pensare ad un
consorzio immediato tra i quattro
comuni della ipotetica nuova
città per coordinare acqua, spaz-
zatura, trasporti, attività ludiche e
utilizzare questo momento come
prima ipotesi di rodaggio della
nuova città”.
Che è un modo alternativo di
chiamare la “Grande città”...
“No, il concetto è lo stesso ma con
notevoli differenze. La grande
città è stata una mia idea in asso-
luto (anni 2003), è stata dignitosa-
mente caldeggiata

dall’esperienza politica, scimmiot-
tata da altri che non vedono oltre
il proprio naso. quindi mi smarco
dall’abuso del termine da me co-
niato e rilancio nei tempi e modi
necessari la “Nuova Città” .
Che parte dall’ultimo posto in
classifica come qualtià dei servizi.
“Se volessi essere cinico direi per
fortuna, perchè come dice Nicola
Rach “chiù scuru di mezzanotte
un po’ fare...” Concludo dicendo
che questa mia candidatura per
Trapani sicuramente troverà il so-
stegno delle “mie creature” come
Baldo Gucciardi, Giacomo Tran-
chida, Nino Papania, e perchè no
diversi altri...”
Il dado è tratto. E la campagna
elettorale 2018 è iniziata.

L’ex editore di Tele Scirocco, Peppe Bologna
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“Trapani svegliati”
si trasforma
in movimento

Dopo il bel risultato delle
scorse elezioni Amministrative,
il progetto civico che fa capo
a Piero Savona (già candi-
dato a sindaco per Trapani) si
trasforma in vera e propria as-
sociazione politica.
Venerdì prossimo alle 18, infatti,
il neo organismo politico sarà
presentato in un incontro al-
l’accademia Kandinsky.
Obiettivo? 
“Realizzare un forte cambia-
mento in questa città - af-
ferma Savona - è la naturale
prosecuzione di un progetto di
liberazione dalle vecchie logi-
che e dai vecchi potentati del
capoluogo”.

L’informaveloce quotidiano su carta

Regionali, convalidate le elezioni
dei sei deputati del territorio

L’ufficio circoscrizionale del
Tribunale di Trapani ieri
mattina ha convalidato
l’elezione dei sei deputati
regionali del Collegio elet-
torale trapanese.
Come noto si tratta di due
parlamentari del Movi-
mento Cinque Stelle (Ser-
gio Tancredi e Valentina
Palmeri), un parlamentare
di Forza Italia (Stefano Pel-
legrino), un parlamentare
del Pd (Baldo Gucciardi) e
due dell’Udc (Mimmo Tu-
rano tramite listino e Eleo-
nora Lo Curto in quanto
seconda nella lista.

A giorni si terrà l’insedia-
mento ufficiale dei set-
tanta deputati Ars di tutta
la Sicilia e, finalmente, il
nuovo Governo capita-
nato da Nello Musumeci
potrà iniziare ad operare.

Esperienze che maturano e che
vengono messe a disposizione del
territorio. E’ in quest’ottica che è
stato  costituito il “comitato provin-
ciale tecnico per lo sviluppo eco-
nomico - sociale (Unail Italia) di
Trapani”.
Nella giornata di sabato scorso è
stata eletta la segreteria tecnica
organizzativa e sono state avviate
le attivita' di promozione da realiz-
zare entro il 2017. 
Il neo costituito comitato si pro-
pone di promuovere o gestire, in sinergia
con altri Enti privati o pubblici, iniziative
socio-culturali che mirino all’accrescimento
del singolo cittadino e delle formazioni so-
ciali (famiglie, associazioni e imprese) per
contribuire allo sviluppo economico del ter-

ritorio.
Il comitato è così composto:
Presidente: Claudia La Barbera 
Vice presidente: Domenico Di Chiara 
Segretario organizzativo: Vincenzo Testa-
grossa.

RT

Trapani, costituito il gruppo di lavoro dell’Unail
per lo sviluppo socio-economico del territorio

Il gruppo di lavoro costituito

“Ripartire da un buon programma per Trapani”
Ecco il passo in avanti di “A misura d’uomo”

Siamo davanti ad una vera e
propria accelerazione dei pro-
cessi aggregativi in vista delle
prossime elezioni su Trapani (pri-
mavera 2018). La fuga in avanti
dell’avvocato Peppe Bologna (di
cui leggete a pagina 3) e la na-
scita del movimento “Scegli Tra-
pani” che fa riferimento a Salvo
D’Angelo, ha evidentemente
convinto altre forze politiche ad
iniziare i ragionamenti politico-
elettorali. E’ il caso dell’associa-
zione politico culturale “A Misura
d’Uomo” che fa riferimento al
blogger Natale Salvo e che ha
già partecipato alle scorse ele-
zioni con la propoista dell’avvo-
cato Marascia quale candidato
sindaco. 
A Misura d’uomo  lancia un ap-
pello rivolgendosi a tutti: «ai gio-
vani per il loro entusiasmo e la
loro creatività, ai non più giovani
per la loro esperienza e la sag-

gezza, alle donne per la loro sen-
sibilità e capacità di modera-
zione».
«Ma ad una condizione – precisa
l'avv. Marascia - , che tutti cre-
dano nella possibilità di recupe-
rare Trapani alla civiltà
liberandola dall’apatia e dalla
cattiva gestione della cosa pub-
blica.
«È tempo di pensare alle prossime
amministrative di Trapani, perché
bisogna pensarci per tempo. Le

scorse elezioni – spiega l’Avv. Ma-
rascia - non le ha vinte nessuno e,
dunque, non le abbiamo perse
noi. E’ certo anzi – continua - che
le donne e gli uomini di Città a
Misura d’Uomo hanno parteci-
pato con dignità e coraggio,
mantenendo la schiena dritta,
senza paura di dire ciò che do-
veva essere detto».
«E va detto che bisogna partire
da un programma amministra-
tivo buono per i Trapanesi», con-

clude l'ex-canidato sindaco.
«Noi – afferma Natale Salvo se-
gretario dell’associazione - rite-
niamo di averlo, ma siamo pronti
ad ampliarlo ed eventualmente
a modificarlo difronte ad esi-
genze ragionevoli».
«Vogliamo allargare la platea dei
sostenitori di un buon programma
per i Trapanesi perché in demo-
crazia non si fa da soli ma con gli
altri, anche se hanno convinzioni
ed ideali diversi, purchè conven-
gano sulla necessità di ammini-
strare bene la Città».
«Nessuno può farcela da solo –
conclude Natale Salvo -, e pen-
sare di privarsi dell’apporto degli
altri è un insensato atto di presun-
zione. C’è gente capace, meri-
tevole e preziosa da tutte le parti,
è l’ora che questi “Uomini” agi-
scano insieme, con buona vo-
lontà, per dare un futuro ai figli di
questa città».

Un appello all’aggregazione e non alla dispersione in vista del voto 2018

Da sx: Bocchino, Ingroia, Marascia

On. Mimmo Turano
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La statistica dell’acqua calda: Trapani ultima
La qualità della vita vissuta sulla nostra pelle
In attesa che la politica assolva al suo ruolo i dati confermano il malessere diffuso

Trapani ultima provincia dell’im-
pero. Non sorprende l’ultima po-
sizione nell’edizione 2017 della
classifica sulla qualità della vita
stilata dal quotidiano di econo-
mia e diritto ItaliaOggi. Una gra-
duatoria stilata dal Dipartimento
di statistiche economiche del-
l’Università La Sapienza di Roma
sulla base di nove indicatori eco-
nomici e sociali: affari e lavoro,
ambiente, criminalità, disagio so-
ciale e personale, popolazione,
servizi finanziari e scolastici, si-
stema salute, tempo libero, te-
nore di vita. Diamo per scontato
che sono le province del centro
nord a piazzarsi ai primi posti,
confermando il gap tra settem-
drione e meridione d’Italia. Per
trovare la prima provincia del
sud, Potenza, dobbiamo scen-
dere al 44esimo posto. La Sicilia
colloca complessivamente le sue
nove province negli ultimi posti.
Nello specifico quello della pro-
vincia di Trapani, si legge nella
analisi di ItaliaOggi, «è un caso
paradigmatico di provincia del
Mezzogiorno, di cui presenta le ti-
piche criticità in tutti gli aspetti re-
lativi alla qualità della vita». Sulla
base degli indicatori «Trapani si
classifica nel gruppo 4 (insuffi-
ciente) in ben 7 dimensioni su 9
(affari e lavoro, ambiente, disa-
gio sociale e personale, servizi fi-
nanziari e scolastici, sistema
salute, tempo libero, tenore di
vita), si classifica nel gruppo 3
nella criminalità e nel gruppo 2
soltanto nella dimensione della
popolazione». Secondo i promo-

tori l’indagine dovrebbe stimo-
lare un dibattito sui percorsi da in-
traprendere per incrementare il
benessere delle comunità locali.
La domanda che è legittimo
porsi a questo punto è: ma un di-
battito tra chi? e con quali obiet-
tivi? Le province regionali, che in
passato avevano almeno una
parvenza di ruolo di coordina-
mento sovraterritoriale sono com-
missariate. Il capoluogo è
commissariato, anche se da
pochi mesi; l’Ato idrico non è mai
stato istituito; le SRR per la rac-
colta dei rifiuti non funzionano o
operano a mezzo servizio; le di-
scariche straripano di rifiuti; l’ac-
qua si perde nelle condotte
fatiscenti.  RTI che dovrebbe ge-
stire la rete ferroviaria per anni ha
ignorato una gravissima interru-
zione sulla rete della nostra pro-

vincia; le merci si trasportano an-
cora su gomma; i porti sono ta-
gliati fuori dai grandi traffici; la
Regione Siciliana è stata la
grande assente nella interlocu-
zione con gli enti locali, messi alla
fame; il patto di stabilità ha defi-

nitivamente ingessato i bilanci dei
comuni comprimendone gli inve-
stimenti. Elementi sufficienti per
capire, anche senza il contributo
della Università La Sapienza e di
ItaliaOggi, che siamo messi male.

Fabio Pace

Ancora attivo all’istituto Alberghiero di Erice il
progetto "Dopo di noi", realizzato con la coope-
rativa "Voglia di Vivere" e rivolto a studenti diver-
samente abili. Il progetto prevede la
collaborazione tra scuola, famiglie, associazio-
nismo e mondo del lavoro. Gli studenti, nei giorni
scorsi, hanno partecipato ad una giornata di
studio dei percorsi didattico naturalistici che, da
‘guide speciali’, saranno proposte alle scuole
presso il Fondo Auteri a Valderice, dove hanno
piantato alcune piantine di leccio. Lo scorso anno si sono svolte delle cene a tema per far spe-
rimentare agli studenti con difficoltà la gestione di banchetti aperti al pubblico. «L’Istituto - dice
la preside Pina Mandina - vuole offrire a questi alunni analoghe opportunità formative e orien-
tative previste per i compagni e l’inserimento nel flusso operativo con l’ affiancamento di un
tutor aziendale». Gli studenti verranno assegnati alla Cooperativa che gestisce il Fondo Auteri,
e l’Istituto organizzerà percorsi naturalistici ed eventi aperti al pubblico. (G.L.)

L’alberghiero Florio sostiene il progetto “dopo di noi”

Secondo il sindacato CISL
Funzione Pubblica il Comune
di Trapani non paga il salario
accessorio ai dipendenti dal
2010. A denunciare la circo-
stanza, il segretario generale
Funzione Pubblica, Marco
Corrao. Il sindacato ha inca-
ricato un legale perchè sia in-
viata una lettera di diffida
all’amministrazione comu-
nale nella quale si chiede la
liquidazione delle somme per
la produttività, spettanti ai la-
voratori, entro metà dicem-
bre. La disciplina del salario
accessorio legato alla perfor-
mance dei lavoratori trove-
rebbe la sua fonte nel
combinato disposto del
D.Lgs. 150/2009, dell’art.37
del CCNL Regioni ed autono-
mie locali e, dal D.lgs.
75/2017. Secondo Corrao «il
Comune di Trapani è inadem-
piente in quanto dal 2010 al
2017 non ha istituito il Sistema
di Valutazione, omettendo di
individuare le concrete mo-

dalità d’attribuzione dei com-
pensi per la produttività e non
ha erogato i compensi ai di-
pendenti». Nonostante i re-
clami, il Comune continua a
non versare il salario accesso-
rio accantonando le somme.
Se non provvederà a liqui-
dare le somme per la produt-
tività, la Cisl denuncerà
l’amministrazione comunale
per condotta antisindacale. 

Giusy Lombardo 

Salario accessorio negato
La CISL promette battaglia

Un alunno diversamente abile al lavoro

Marco Corrao della CISL-FP
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Erice, risolto il “corto circuito” burocratico
nell’assegnazione di un bene confiscato

Un corto circuito burocratico  ha
messo a rischio l’assegnazione
ad una cooperativa di lavora-
tori di un bene confiscato alla
mafia. Il bene è il supermercato
Despar di via Convento San
Francesco di Paola, apparte-
nuto a Giuseppe Grigoli, ritenuto
prestanome di Matteo Massina
Denaro. La cooperativa è la
CDR Group, costituita dagli ex
diopendenti del supermercato.
Il cortocircuito è avvenuto tra
l’Agenzia per la gestione di beni
confiscati e il Comune di Erice.
Oggi la vicenda è risolta con
l’assegnazione definitiva del su-
permercato alla cooperativa
CDR che però paga pegno.
L’apertura, che ad inizio di pro-
cedura era stata preventivata a
ottobre, è postecipata per ra-
gioni logistiche e operative al

prossimo mese di febbraio. La
pietra dello scandalo, che qual-
che settimana fa ha fatto scop-
piare il caso, è stato il
provvedimento di revoca fir-
mato dallo stesso dirigente che
aveva assegnato il bene a se-
guito dell’avviso pubblico cui ha
risposto solo la cooperativa CDR
Group. Dopo l’assegnazione

temporanea il dirigente aveva
posto rilievi di merito sulla asse-
gnazione definitiva, operando
una clamorosa, quanto inattesa
marcia indietro. L’inghippo è
nato dall’origine della proce-
dura e da alcuni momenti “to-
pici” che hanno caratterizzato
la stessa procedura. L’agenzia
dei beni confiscati, anzichè as-

segnare direttamente il bene,
come aveva fatto in passato
con altre cooperative ed in cir-
costanze analoghe, ha invece
trasferito il supermercato al Co-
mune di Erice. Un ente pubblico
territoriale per legge, per asse-
gnare un bene confiscato deve
passare attraverso una proce-
dura di evidenza pubblica (av-
viso, bando, gara etc.). Inoltre
nel decreto di trasferimento si
specifica che il bene deve es-
sere destinato a usi “sociali e isti-
tuzionali” e nonostante il bene
sia catastalmente qualificato
come immobile a destinazione
commerciale non vi è traccia
nel decreto di una specifica de-
stinazione d’uso in esclusiva di-
rezione dell’apertura di un
supermercato. Questione di
lana caprina per i soci della

cooperativa che affermano, a
ragione, che contestualmente
all’immobile l’Agenzia ha dispo-
sto anche il trasferimento dei
beni strumentali: banconi frigo,
scaffalature, mobili per il super-
mercato. Dal che deriveve-
rebbe per logica l’implicita
destinazione d’uso commer-
ciale. Ma nella pubblica ammi-
nistrazione non sembre la logica
va di pari passo con la prassi bu-
rocratica e con la formalità
degli atti. Dal vizio originario e
dallo zelo del dirigente, che
forse ha sbagliato tempi e modi
nell’avanzare legittimi dubbi sul
merito (con un atto gestionale
che la giunta non poteva invali-
dare), è nato il ritardo con cui
s’è giunti a soluzione in questi
giorni con la definitiva assegna-
zione.

La cooperativa legittima assegnataria entra in possesso del supermercato Despar

Colto in flagrante e arrestato
dai Carabinieri del Nucleo ope-
rativo di Trapani, il ventenne eri-
cino Vincenzo Mario Messina. I
militari lo hanno colto sul fatto
mentre stava danneggiando
alcune auto in sosta tra la via
Marconi e via Miceli, a Erice.
Alla vista dei Carabinieri, il gio-
vane ha cercato di fuggire, ma
è stato rapidamente fermato.
Anche senza l’immediato con-
trollo dell’alcol test ai militari è
apparso subito evidente che il
ragazzo fosse in stato di
ebrezza. Almeno una quindi-
cina le automobili che con cer-
tezza Mario Messina ha
danneggiato. A queste si ag-
giunge il danneggiamento
dello sportello bancomat della

vicina banca Monte Paschi di
Siena. Messina ha dichiarato di
aver agito in preda ad una crisi
nervosa dopo alcune liti fami-
liari. Riconosciuto colpevole del
danneggiamento è stato sotto-
posto all’obbligo di presenta-
zione alla polizia giudiziaria due
volte a settimana. (G.L.)

Preso danneggiatore seriale
Colto in flagranza di reato

Ritrovata, all’alba di domenica, l’escursionista
inglese di 72 anni che si era dispersa a Maret-
timo, in montagna, nella zona “Carcareddra”.
I carabinieri hanno mobilitato tutti gli uomini
della stazione di Marettimo per operare le ri-
cerche. Soddisfatto per l’esito positivo della vi-
cenda il sindaco delle Isole Egadi, Giuseppe
Pagoto, che ha dichiarato: «Ringrazio le forze
dell’ordine che si sono immediatamente atti-
vate permettendo, ancora una volta, il buon
esito delle ricerche, concluse a lieto fine». La
donna era in vacanza a Marettimo insieme ad
un gruppo di turisti. Nell’incidente ha riportato
una frattura esposta ed è stata soccorsa alla
guardia medica per poi essere trasferita con
l’elisoccorso all’ospedale Sant’Antonio Abate
di Trapani. 
Un incidente simile era avvenuto qualche
anno fa e anche allora il sindaco e il vicesin-
daco, Enzo Bevilacqua, avevano consigliato di
visitare le bellezze dell’isola in assoluta sicu-

rezza, con l’aiuto di una cartina per orientarsi
e chiedendo consiglio agli operatori della fo-
restale. Marettimo, grazie alla presenza di sen-
tieri ben curati, sta diventando meta di gruppi
che amano il trekking e di escursionisti solitari.
Importante resta affidarsi alle cartine che indi-
cano la durata del percorso, non andare mai
fuori sentiero, uscire nelle ore serali e notturne. 

Giusy Lombardo 

Marettimo, trovata ferita la turista inglese
dispersa durante l’escursione in montagna 

Escursionisti sui sentieri di Marettimo



È uscita sconfitta la Pallaca-
nestro Trapani dal PalaMan-
gano nel confronto con
Scafati. La gara è terminata
con il punteggio finale di 91
a 78 per i padroni di casa.
La formazione di coach Ugo
Ducarello è stata in partita
solamente nella prima fra-
zione di gioco. Nel secondo
quarto, infatti, la difesa gra-
nata ha lasciato molto a de-
siderare ed ha subito un
parziale di 31 a 18. Nella se-
conda parte del match, Tra-
pani ha provato a rientrare
in gara, senza però effetti-
vamente impensierire gli av-
versari. L’aspetto negativo
della gara per la Lighthouse
Trapani è stata la difesa. Tra-
pani non aveva subito mai
91 punti in queste prime
giornate e prima di questo
match era la seconda squa-
dra in fase difensiva. È stato
errato anche l’atteggia-
mento in campo in alcuni
frangenti della gara. I gio-
catori di Trapani, privi del-
l’ala Mollura, già nel
secondo quarto sembra-
vano quasi rassegnati alla
sconfitta. Dubbi sul minutag-
gio di Andrea Renzi, sceso in
campo solamente per 17
minuti di gioco. Incostante,
invece, il playmaker Bran-
don Jefferson. Guardando
l’altro lato della medaglia,
coach Ugo Ducarello sem-
bra aver recuperato il vero
Kenneth Viglianisi, che
prima di questa gara viveva
un momento buio. Viglianisi

è stato, infatti, l’ultimo a la-
sciare la presa. Positive
anche le prestazioni di Ste-
fano Spizzichini e Filippo
Testa. Una sconfitta che non
dice addio alla Coppa Italia
di Serie A2, ma può compli-
care il raggiungimento di
tale obiettivo. In sala
stampa coach Ugo Duca-
rello ha poi così commen-
tato la sconfitta: «Scafati ha
meritato la vittoria, domi-
nando dal primo minuto e
trovando il giusto atteggia-
mento. Noi siamo stati
troppo leggeri in difesa –
continua Ducarello - e per
tale motivo sottocanestro
abbiamo subito molto. Do-
vevamo stare attenti a non
concedere a Scafati se-
condi possessi. In attacco
siamo stati, invece, - con-
clude il coach trapanese -

poco lucidi, affrettando
tante conclusioni». Adesso il
calendario prevede un’altra
trasferta per il club presie-
duto dal presidente Pietro
Basciano. Domenica 3 di-
cembre, i granata affronte-

ranno Tortona al PalaOl-
trepò di Voghera. Oggi, in-
tanto, riprendono gli
allenamenti dopo il giorno
di viaggio e di riposo dalla
trasferta campana.

Federico Tarantino
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Dominio Scafati contro la Lighthouse Trapani
I granata in partita solo nella prima fase

Al PalaMangano il risultato finale è di 91-78, la difesa dei siciliani in negativo

Dilettanti: 
Decima sconfitta 
per il Paceco 

In serie D torna a perdere il
Paceco in casa contro
l’Acireale. Una sconfitta
che mette un muro davanti
ai buoni propositi dopo il
pareggio esterno conqui-
stato in Campania. Sono
adesso mille i quesiti che si
pone tutto l’entourage di-
nanzi ad una classifica che
vede la squadra di Di Gae-
tano in penultima posizione
con 10 gare perse su 14
giocate. Nel Campionato
d’Eccellenza esulta alla
grande il Dattilo Noir, pre-
datore sul terreno della Pro
Favara dove ha colto con
il successo (0-1) la grande
occasione del pareggio in-
terno del Marsala. Adesso i
gialloverdi hanno acchiap-
pato la testa della gradua-
toria, in condominio con i
lilibetani. In promozione
buona la vittoria interna del
5Torri che, grazie al gol di
Cannavò, ha messo sotto il
Gattopardo. 

La rincorsa al Lecce con-
tinua nel migliore dei modi
e venerdì contro il Cata-
nia ne avremo ulteriore
conferma. Sembra si sia
incanalato sui binari giusti
il percorso della forma-
zione allenata da Calori.
E’ così che ci si deve com-
portare. La mentalità è
quella giusta, i meccani-
smi vanno oleandosi sem-
pre di più e il Trapani, anche se rabberciato,
ha fatto breccia sul rettangolo di gioco di una
formazione che non ha mai concesso niente
a nessuno. Onore al merito di questi ragazzi
che stanno dimostrando quanto ci tengano

ad inseguire un obiettivo
che rappresenta ancora
una volta il sogno di una
società e dei veri tifosi,
quelli che soffrono
quando le cose vanno
male e gioiscono nei mo-
menti belli. Tutto il resto fa
parte di una categoria
che ama solo i pettego-
lezzi da bar e mette in di-
scussione settimana dopo

settimana un tecnico che sta lavorando vera-
mente sodo e un gruppo di giocatori, quasi
tutti nuovi, a cui era giusto concedere il tempo
necessario per ambientarsi e per assimilare gli
schemi.  

Trapani, avanti tutta. Adesso sotto al Catania

La rete della vittoria

Kenneth Viglianisi (Foto Pallacanestro Trapani)




